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. CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 

CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRA TlVO 
PERSONALE NON DIRIGENTE DEL COMPARTO 

DELLE FUNZIONI LOCALI 

Gli . enti locali . adeguano' i contralti collettivi integrativI vigenti · alle disposizioni 
riguardanti la definizione degliamhiti che sono , rìselVati, . rispettivamente;' alla 
cOl1tnittazione collettiva e alla legge, ' . , . 

. In data l3 luglio 2016 l'ARAN- e. le Confederazioni Sin(\acali hantlO sottoscritto 
ddinitivamente il Contratto Collettivo Nazionale Quadro per la oefinìzione dei Compai'!! 
e delle Aree di Contrattazione Collettiva Naziopale (2016-2018). .. 
Ciò premesso, oggi 21 dicentbl'e 2016 presso la sede della Città Metropolitana di 
Milano, Via Vivaio, 1, al fine di dare attuazione' alle nonne di cui al Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro - Ql1adriennio normativo 2006 -2009 - biennio economico 2006 -
2007, e del C,C.N.L. per il biennio econorriico 2008 - 2009, si è riunita la Delegaziònè 
trattante dipade pubblica e la Delegazione trattal1te d(parte sindac~le: 
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Sono presenti. per la parte pubbiica: 

-'Presidente della deiegazione · . 

- CoiUponente 

c COlhponente 

- Componente 

- Componente 

Sono presenti per la parte sindacale: 

-RSU - Segreteria di Coordinamento 

- RSU - Segreterìa dì Coordinamento 

- RSU - Segreteria di Coordinamento 
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LE PARTI, IN RELAZIONE ALLE NORME SOPRA RICHIAMATE; 
STIPULANO IL SEGUENTE CONTRATTO 
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CAPO 1-DISPOSIZIONI GENERALI 

ART. 1 
'Ambito di allplicazione 

IlpI'esente COlltI'atto si applica a tutti i lavomtori .in sel'Vizio l)l'esso l'eute, di 
qualifica non dil'igenziale, a · tempo indeterminato . e ·a tempo determinato, ivi 

. compl'cso il pe,'sonale comandato o· diStacc.ato o utilizzato a tempo paàiale. 

ART. 2 
Durata del contratto 

Il pI'esente contl'atto conccrÌle il periodo 1.1.2016 - 31.12.201.8 per ·Ia pal'te 
normativa ed è valido dal giol'llo successivo alla sottoscrizione dcllo stesso, per la 
parte· economica, fino al 31.12.2016, fatte salve particolari disposizioni e deconenze 
esplicitamente previstcnei singoli IIl,ticòli conti'attuali di seguito riportati, . 
Le parti si riscrvano di l'iapl'Ì1'e n confronto in caso di innovazioni negli IIccOl'di 
lIaziòiJàJi, nelle n6i'tiui · di legge - iìfei'itè ad aspetti · dIsdplinatì dàlcont.·atto 
uitegl,atìvo, . in ·caso . di interventi di ·riordillo rifci:iti al contesto nOJ'lnativo nazionale · 
e regionale, nonché l'clativi allll situazione del bilanCio nell'Ente. 
Ai sensi dell ;al't, 4 CCNL 22,1,2004, il p.resclItc èonh'attoe gli istituti ivi contenuti 
COIIseì'Vano la JOI'O ·efficacia rmo alla stipulaziolle presso la CittàM:eh'opolitana di 
Milano di lin.success.ivo cO~ltratto collettivo decenh'ato Ìlltegmtivo, 

CAPO I1 -'- DIRITTI E LIBERTA' SINDACALi 

ART,3 
. Sel'Vizi minitiliesscnzialÌ 

Sono confei'mati· gli accordi vigenti J'cllltiviai contingenti minimi di pcl'~onale 
llecessal'Ì a gni'antil'e i servizi minimi essenziali nell'Ente, ed illspeci\'ictl: 

a)Servizio assistenza minol'Ì alle Comunità Alloggio Millòl'Ì; 
b) Servizio attinente alla l'ctc stmdale, ivi compreso lo sgombel'tl delle nevi, e alla 

, " à . . . \ .--_. --vmblht ; ._ : _·. _ - _c' .. _ . 

c) Sel'Vizio diretto alla tutela del patI'ìmonio provinciale; . 
d} SCI'Vizio Polizia Metl'ollolitana: 
e) Sel'Vizi del Jlel'stlnalc; 
f) Sel'Vizio di Jll'otezione civile; 
g) Servizi educativi e scolastici; . 
h) Sel'Vizi legati a casidi inquinamento ambientaJe.e PI'otezi. o. ne fa.lII.HSt. ii:. ~.' 
i) Servizi cOllnessi all~ ···:~'~·~~;' :_ .. ~._~~ .• :~~-.- -- . __ . .._- _ _ _ L .. __ . 

I 
I 
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l) Sel'vizi connessi alla sicul~ezza telefonica 

I contingenti di personale per garantil'e la contiìniità del1e)ll"estazioni iJidispcnsabili 
incl'enti ai pl'edettiselvizi sono: 

l) Selvizio assistenza mìnol"Ì alle Comnnità Alloggio Minol'i: 

- Pl'estazioni illdiSJlerisabili (m't. 2, c.,2 CCNL 19.9.2002) 
- Servizio di pronto intelvento cdi assistenza pel' assiclIl'8re la tutela fisica, la 

confezionc, la distribuziollec somministi'azione del vitto ai minori affidati alle 
. . apposite stMittul'e a carattere assistenziale 

.' 

, ·P.el' la casetta: 
n. 8.educatl'ici (1 educatrice per tUI'110 per ogni casetta) 
n. linsclviente per t'Ul'110 unico 
Pel' il centl'alillo 
Il.1 opel'atol'c 

2) Selvizio attinente allal'ete su'adale, ivi compl'eso ' lo sgombel'O delle nevi, e alla 
viabilità: 

, a) Emergcnze . ' 
. Pcrson;lle, tlUltllniere, compI'esi i r.esp~llsllbilidi rcp'al'{o;in tu.;uo di fcpel'Ìhilitlt 

'. . . I. ' 
b) Sgombel'o neve, 
Tutto il personale . cantoniere, compl'esi, l'cspollsabili di j'cpal'to; 'inturno di 
.l'cpcdbilità, 

3) SClyi1Jio diretto alla tutela del patrimonio della 'Città Metropolitaua di Milano: 
N, l unità pel~ la custodia di ciascuno degli stabili dclla Città Metropolitana 
N.I addetto impianti secondo il tumo di l'eperibilità 

4)Selvizio di polizia, con particolal'e riferimento. 'allo svolgiuieitto delle prestazioni, 
lllillime lij!:IIRI'danti: . ' 

, - attività l'ichicsta dall'autol'ità,giudizia:i-ia 
, - attività dil'ilcvllzione l'elativa all'infortunistica sh'adale 

- attiyità dipl'onto inteneuto ' 
- assistenza al sel"vizioattinente alla rete stradale, iII caso di sgolllbel'o della neve I 
Pel' il conl1l1esso di tali attività: Il. 2I1uitàpel·.tunlo .'. . : . 

- attività de.l1a centraleOl}CI'ativa 
N. 1 unità IICI' tm'no 

- Set-vizi di sorveglianza pesca e selvizidi l'ipopolamento faunistico: . 

. ' 

Nei pel'iodi delle asciutte dei corsi d'acqua in Ill'imavel'l\ed autunno e nelle zone . 
dove avviene il t'ipopolamento: . - -' .­
N.2 unllJblCI' tumo _.~ __ 

{ , ' , 



, - Pel' tutto il Servizio diP'Olizia: 
N. 1 Ufficiale 
N.2 addetti l'CI' tU1'l1O dll'epel'ibilità 

5) Selvizi del personale limitatamente all'el'ogazione degli assegni, con funzione di 
sostentamento ed alla compilazione e al controllo delle distinte pel' il versamento 
dci contributi previdcnziali ove coincidente COli "ultimo giol'llo di scadenza di 
legge; 'tale Servizio dovrà esset'C gamntito solo nel caso ' che lo sdopel'o sia 
pl'oclamato per i solì dipendenti dei sel~izi del personale sottoìndicati, pCI' l'inteJ:a 
gi'Ornata e nei giomicomprcsi ti'a ilIO eil24 di ogni mese: 

N.3 addettisel'vizio trattamento econ'Omico e previdenziale 

6) Sel'Vizi'O di protezione civile: 
Tutto il personal~in tumo di J'cpel'ibilità (n; 2 addetti) 

7) Sel'Vizi educativi e scolastici: 
, Solo in caso !Ii esami c sCl'IJtinifinali: 
N. 1 unità per l'apertnl'llc l,a chiusnra dei locali scolastici 

8) SClvizilegnti n casi di inquinamentolllllbiclltale"èll!'otezionc faUliistica: 
, Sversameliti in acque supel'ficiali di sostanzeinquillanti , 

Pel'sonale in tUI'110 di repCI'ibilità individuatomill'Ai'ea Risorse ambientali (n. 1 
addetto) , 

: 9) Servizi connessi , alla sicul'ezzn informatica e selvizi connessi ' alla sicurczZl! 
telefoniclI , 

, Servizi di assistenza inf'Ol'matica: 
Gestione Sala Mllcchine 
Gestione Rete' 

• Gestionc backup 
N. luuità cat. D Inforllllltico (anche pel' il pel'sona)e) 
In. 1 IInità cat. D Tecnico InfJ'8stl'uttlll'e 

Lliddove esistano tul'lli già prefissa ti, si fa l'ifeJ'imento ,alpel'Sotiale iII tunlO; iII 
C3l'ellZa di turno, vCI'ranno designati a rotazione dipendenti in ordine di lllinOl'e 
anzianità dì servizio. , . , 
La Città Mlitl'opolitana di Milano incaricherà i , DiI'ettori di comnnical'e 5 giorni 
prima delln dllta di effettuazione dello sciopero i nominativi individuati e tenuti, 
sulla base d'ella lIol'lnativapl'evista, alle I"'estazioni indispensabili cd esolllll'ati dallo I 
sciopero, alla RSU c nlle organizzazioni sindacali firlllatalie del pl'csente accordo, i 
Ilollchè ai sÌllg~I~la~ol'~t~i~ntel'essati e _1!1I~~!'ca_ d~le~is~r~cl!m~nc. _ 

L 



Il lavoratore individuato ha il dit'itto di espl'imel'e cntl'o 24 Ol'C dallaa'icczione della 
comunicazione la volontà di aderil'e allo sciopel'o ' chiedendo la consegiaente 
sostituziolie, ' 
In tal caso i Direttori si faranllo cuico , di individuare i dipendenti del sCI'Vizio ' 
interessato per l'eventuale sostituzione; illavoJ1ltore individuato pOh'à adel'ire allo 
sciopel'o, solamente a sostituzione gllralitita, ' 
L'Amministl'azione provvederà ad infol'mare , l'uteuza come pa'evisto dalla 

, ' normativa vigente, 

ART. 4 
'Pel'mèssi siÌ1dacali rctribuiti e non I:etribuiti ' 

L'attività sindacale S,i svolge al di fuol'i dell'orario dilavo,'o o in pel'DleSSO sindacale, ' 
I permessi sindacali retribuiti dei dkigcnti sindacali delia Città Metl'opolitana di 
Mihino sono ,utilizzati nel rispetto del montc ore sl,ettante alle 00.8$. di 
appartenenza e alla RSU, con ,le modalità previste agli al·tt. 8, 9, lO del CCNL 
Qnadro 7.8,1998 e sùccessive modificazioni ed intègrRzioni e ,dalle altl'e nOl'me 
pl'eviste in nlateria, , . 
L'art. 7 del DccretoLegge 24.6.2014 n.90, convei'titocon modificaziimi dalla Legge " 
n. 114 dell'1.8.2014, ha stabilito la l'Ìduzionedel 50% del inonte, Ol'e annuale dei 
pei'messi sindacali I·eh.ibuiti concessi dall' Amminish'azione di appartenenza ai 
dii'igèiìtidellè 'assiidilziorii sioil,acali riii,'pì'esentanv'c pel' l'espletiimento deipropdo 
mandato, mentl'euon è prevista all:uJla l'iduzione l'ispettoal monte ore di pel'messi 
sindacali colicessi aliti RSU.', ' , , ' ' 
Spettano,lnolh'e, peJ'messi per le , riunioni di organismi dil'ettivi statutari oltre il 
monte ore sopl'a indicato; tali pel'messi seguono la disciplùla prl!vistadall'llJ't. 11 
del CCNL Quadro del 7.8,1998 e successive modificazioni ed integl'azioni. , 
L'Amministmzione còmnnica i permessi fnliti dci dirigenti sindacali a tale titolo in 
sellamto conteggio. 
Olta'e il monte ore individuato dagli aJ'tt. 8, 9, lO del CCNL qnadJ'o del 7.8.1998 e 

, successive uuidificazioni ed integl'azioni; ' le 00.8S, possono J'ichicdel'epcl', i 101'0 

dirigenti sindacali, iia applicazione d~lI'art., 12 del snddetto accordoquadl'o" 
, ' pel'messi uon reti'ibuiti pel' , la pal·tecipazione ad inconta'i, convegni e conl:l'essi di , 

n,atlll'a sindacale; 
Le l'ichiestc di permesso sindacale l'etl'ibuito e nOI1 a'etl'ìbuitodevono 'eSSllI'e 
cOlll,uuìcate preveuti'vameute e , di nonna iu fOI'ma scritta al DÌI'et1ol:e del Settol:e ' 
pJ'esso cui ,presta selvizlo il delegato RSU o il dil'igclltesindacale in questione, 
almeuo il giol'Jlol)J'ccedcnte e fatte salve le esigenze di sel'vizio. 
Le modalità di cOlllunicazione delle richieste di permesso da pal'te dei singoli 
rappresentanti silldacaliaj ,propl'i direttoi'i, sono regolate dalle singole Dit'ezioni. 
Successivamente, la USU t!'amite il Coordinatorc/Segl'eteria di CooJ'dlnameutoe le 
OÙ.SS., h:amite il l'esponsabile della struttura, dovJ'Hnnoccl'tifij:al'e l'avveuuta 
effetttiazio~ne del permesso sindacale ai competenti' uffici dell' Al'ea del Pel's<!,"lnl~, .. ,I 

....... - ,. 
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ART,5 
Assemblee 

Tutti :ì lavomtor,i dipendenti della Città Metropolitana di Milanòhanno diri,tto di 
pal'tecipal'e, dm'ante l'OI'al'io di lavoro, ad 'assemblee sindacali pel'12 ore annue pro , 
capite, senza deClII'tazione delili l'etl'ibuzionc, 
Le assemblee sindacali possono essere indette singolal'lllente o congiuntamente, COli 

silecifico O,d,G, su materie di interesse sindacale e di lavoro, d,alla R,S,U, tJ'amiie il 
COOl'dinatore/Sègl'ete1'Ìa di Cool'dillamento RSU e dalle associaziolli sindacali 
'rapp,'eselltative nel comparto, , 

, l,e assemblee si svolgei'anno, di nOl'ma e ove possibile, in locali concordati con la 
Città Metropolitalla di Milano e nèlle strutture ove opera il pel~sonale interessato, 

,lo caso di ass,emblee generali del persool\le dell'Ente, i locali dovranno eSse,'e 
concordati ,d'utilizzo degli, stessi sarà riconosciuto a titolo gratuitll, 
Nel caso di utilizzo di locali 1I0n di pl'opl'ietà dell'Ente gli oneri non samnno a carico 
della Città MetJ'opolitana di Milano, , 

, Sarà consentito al, pel'sonale di usufl'llÌJ'e del térnpo strettamente necessario pel" 
' mgginngel'e il luogo dell'assemblea, nonché per l'eventuale I:ienb'o :al posto di 
lavoi·o;ccm t tonsilliti metoni di J'i1évaZi,fjjé in· usò·lièll'Eute; . . " . , , ', 
La richiesta di assemblea va Ìnoltmta alI'Al'ea Rislll'se Umane eal DirettOl''; del 
Settore intel'essato con preavviso scritto dialmCl10 '3 gg, lavol'ativi, sàlvo casi 
eccezillnalì, illdicalld,o la sede dell'assemblea, le categorie dei person'ale-interess;!tll, 
la dnfata' dell'assemblea stessa e l'eventuale partecipazione di dil'igentisindacali 
este"lIi. " , 
La rilevaziollc delle jl"esenzé alle assemblee, delle ol;e dipartedpazione di ciascun , 
dipendente e la conseguente, segnalazione àgli uffici competenti dell' Area Risorse 
Umane SII no di cOlÌJ,petenza deiDil'igenti e dei Responsabili deisel'Vizi interessati. 
Le rappresentanze sindacali convocano le , assemblee sindacali, nei 'casi in cui 
l'attività lavorativa sia articol;!ta su turni e negli uffid con sel'Vizi cOJltÌnuativi 
aperti al pubblico,all'inizio e alla fine di ogni tul'UO di lavoro. , 
In ogni ,caso, dlll'ante lo sVlllgimcllto delle aSsemblee deve essel'e garantita, ' Ilei 
sel'Vizi intel'essati, la conthiuità delle prestazioni in<\ispensablli, ' , 

ART,6 
Libertà sindacali' 

1"3 Città Metropolitana' di Milano pone a disposizione della RSU e delle OO,SS. 
aziendllli, 'Plli' l'esel'cizill delle 101'0 funzioni, l'liSO di atb'ezzatui'e e locali 'idonei, 
come previstll nll'al't, 4 del CCNQ 7,8.1998, 
AI fine di l'endere agevole l'attivìti\ di informaziOne delle rappl'esentanze siudacali, 
l'Amminisb:azione consente i'lIso di strumenti di comllnica~ione telematica ai 
J'eSIl~lsabiIi delle ~~,S~~_al COOl'~i~~to~è/Segl'etel'ia di:Il~';;9inanlen!o_RSU, !el~ . _ ~ , 



/ 

pel'mettCl~e la l'icezione e la spedizione di messaggi e di documentazione iitel'enti la 
contl'attazione e le pl'oblematiche sindacali. 

CAPO ID:'" RELAZIONI SINDACALI 

ART,7 ' 
Sistema di 'l'elazioni sindacali 

La Città Metropolitana di Milano e le Rappresentanze SÙldacaH concordano che il 
presente sistema di l'elazioni sindacali è improntato sulla necessità di conteinpel'al'e 
'l'esigenza di incrementare e mantenere elevate l'efficacia c l'efficienza dei sel'Vizi 
el'ogati ' a favore dei cittadini e della collettività con l'intel'es·sedei lavoratol'i al 
miglioramento delle condizioni di lavoro, alla cl;esdta pl'òfessiOliale e allosvilnppo ' 
dicaniel'\,' . . ' 
II sistema di l'elazioni sindacali è basato sul l'ispettodei reciproCi ruoli,sulla 
Ilal'tecipaziOlie e sulla consultazione fl'a le parti; 'èimpl'ontato alla cOl'rettezza e alla 
trasparenza dd compol'tamentidelle. parti ed èOl'ientato alla .prevenzione dei 
co n flitti. . 

. ART. ,ìr . 
R~ppl'esentatività sindacale e com.posizione 'delle delegazioni h'attanti 

. , 

Con l'ifeJ'imellto alla J'aPI))'esentatività si",dacaie e alI'mmnissione al sistema di 
, l'elazioni sindacali all'interno dell'Ente, si .. ichiama il C.C.N.L, sune 'modalità di .' 
, utilizzo di distacchi, aspettative e pel'messi nonché delle altl'e pI'uogativesfudacali 

del 7.8.1998 e :silccessive modificazioni, e ii C.C,ì'I.L. pel'la costituzione delle R.S,U: 
del 7,8,1998 e successive disjlosizioni. . . . ' 
SOllo dunque ammessi ai tavoli di 'contmttazion,e collettiva: deccnti'ata intcgrativn: 

n) Le Rappresentanze Sindacali Unitarie (R.S.U.) clette ai seusì dell' Accordo 
Collettivo Quadro del 7.8.1998 e successive disposizionì ' . 

b) I rallpresentallti delle OO,SS, fil'luÌttade del Conti'attoColIettivo Naziollalc 
di Lavol'o ' 

.Pel' quanto concel'lle la composizione della delegazione trattante diparte ' pubblica, ' 
la stessa viene stabilita con apposito dccl'eto del Sindaco Metl'Opolitano, menh'e la 
delegazione' trattante, di pade sindacale è composta da: 

Le Rappresentanze, Sindacali Unital'ie (n,S,U.) 'con una delegaziolle · · 
compostada un lIumeronon supel'iol'C a 8 componenti 
1 o 2 · rapllresentanti delle OO.8S. tel'l:itoriaIi di categoria firmatarie dei 
Contratti CoIlèttivi Nazionali di Lavoro . 

\ 
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ART. 9 
Articolazione del sistema di.I'elazioni sindacali 

Il sistema di l'elazioni sindncali a livello di Ente è articolato nei seguenti istituti: 

• contt'attazione collettiva decentrata integrativa 
'" concel'tazione 
• inforniazione . .. . 

. - infol'mazionc cd esame congiunto, ai sensi dell'al't. 6 c. 1 del D:Lgs. 165/01 smi., in 
caso di Pl'oèessi di l'iorganizzazione degli uffi.ci con l'individuazione di èSubed o 
l'avvio di pl'ocessi di mobilità; pI'evisto all'lII't. 33 del medesimo .D.lgs, 

Le matel'Ìe oggetto di contt~attazione collettivn decentt'ata, di informazione e . di 
concel·t;lziones.ono indicate dal CCNL e dalla legislazione vigente. 
L'Amministrazione foi·nÌl·iI· nlle 00.88., contestualmente alla convocazione, In 
documentazione in suo possesso, rèlativa alle mate1'Ìe in discussione . . 

ART. io 
FOI'me dipllrtecipazione, monitoraggio e vel'ificlle . 

Le pal,ti concOI'dano di incontt'arsi, IIncheim rlèl)iesta di unII delle pal'ti medesime, . 
allJleno due volte all'lInno p.er l'esame dipI'oblematiche inerenti le .seguenti matel'ie: 

a)òi'giiitiziazionc dél hlVorò . . . .. 
b) IImbiente 
c) rlistacco fmtziollnle 
d) igiene e SiclU'CZ'La 
c) evoluzione delle funzioni della Città Meil'opolitana . 
f) eventuali altrc materie concordatc tra le. paj'ti 

Con l'accol'do delle Ila l'ti, l'ellltivamente alle matel'ìe IIventi ad oggetto la salnte e la 
sicurezza nei luoghi di lavol'O, sono invitati II· pJlI'teciparè ai lavori della delegazione 
trattante auche gli R,L,S. .. . 
Le plu'ti concol'dano altt'esl di incontrarsi · almeno uila volta nll'anno e comllllque 
cnti'o 15 giol11i dalla l'ichiesta di 11110 dei contl'llenti, per la vel'ifica dell'applicazione 
del presente contl'lI tto, ' . 

ART,H . 
Norma di l'Ìnviò 

Pel' le .IJal'ti non disciplinate dal presente cOlltrattointegl'lltivo, in tema di libertà, . . 
agibilità è relazioni sindacllli, si applica il CCNL qnadro 7 agosto 1998 e successive 
modificazioni ed integrazioni, nonché eventuali previsioni successive introdotte dolili 
legislazione nazionale. 



.. ) 

CAPO IV - POLITICHE DI SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE 

ART,I2 
Rillartizione del fondo pel'lc politiche di svllujlpo delle risorse umane 

e pel'la p'l'oduttività 

]] Fondo costittìito con atto diJ.igenzialc è composto da risorse aventi carattel'e di . 
cel'tezza, stabilità e continuità ai sensi dell'a l't, 31 comma 2 del CCNL 22,.1.2004, che 
vengono ripl'oposte negli allnisuccessivi, e da I;isorseaycnti cal'atteristiche di 
eventualità e di val'iabllità ai sensi dell'al't, 31 comma 3 delme<lesimo CCNL, la cui 
entità pnò varial'e annnaimente in rclazione alle disposizioni vigenti in materia e alle 
evcntuali l'isol'se aggiuntive previste da ' specifiche disposizioni di legge o 
contl'iIttuali, 

Le l'is(ll'Se l'inanzia.:iesono ripal,tite, secondo i seguenti, uìtel'i genemli: 

a) COl'I'isllondenza al fabbisogno di salal'Ìo accessorio 111evato ncll'Entcsulla base 
dell'analisi dei selvizi 'erogati, delle l'elative cal'attel'istiche qnantitative e 
qualitative nonché pal'ticolari condizioni di erogazione di detCl'minati sel'Vizij 

b) rifel'ÌlI1ento alnume,'o ellalle pl'ofessionalità delle l'is'OI'Se U'lI1Jlnedislllloibilij 

c) valol'izzazione delle competenze e pt'ofessi()ualità dei dipendenti, anche al fine di 
ottimizzal'e e razionalÌ:/:zare i Pl'ocessi decisionali. . 

d) finanziamento adegllatodei compensi per produttività e la qnalità della 
prestazione lavol'ativu che devono essCI'e informati ai pl'ÌnCÌpi di selettività, 

. concoi'sualità, differenziazione dellevllllltazioni e dellaprclI1ialitàj . 

Il l'ipal'tc) ' delle l'isol'se decentl'ate destinate all'incentiyazione delle 'po{itiche di 
sviluppo delle risorse limanti e della produttività pel' l'anno 2016 è indicato nella 
tabella allegata. parte integl'3nte del presente COlltl'3tto decentl'ato integi'ativo. 

ART,H 
Indennità di tUl'IlO . 

. L'indennità di tumo, di CIIi all',II'I, 22 delCCNL 14.9,2000, compel\sa il disagio 
derivante dalla pal'tieolal'e al'ticolazione dell'orado di lavol'o in tumi giol'naliel'i. 
E'· cOl'I'isposta solo PCl' i pel'Ìodi di effettiva 1)J'estazionedi sel'Vizio in turno,uell!l . 

. misura che segue: ", . . 
- maggiorazione ol'al'ia de) 10% della l'etl'ibuzionefissa mensile del dipendente in . 
c<):so di tUI'110 dil!1'lJO alltimel'Ìdiano e Ilomcl'idiano (tra le 6 e le 22) 
. muggiol'azione ol'aria del 30% della retribnzione in caso di tlII'IlO nott1ll'no' o . 
t'estivo 

-__ ._'!laggioJ'Uzione oxadadel ._50%. dell/1. _ntJ'i!lU~iol!!l Jn_ ~l!so di turno 'festivo 



.' 

Ai ,dipendenti adibiti, stabihnente ai tumi viene corrisposta, per le giol'llate di 
festività illfmsettimanale, la .col'l'ispolldentc indeunità di tumo maggiorata; come 
previsto dall'art. 22 ccnJ14.9,OO. , ' , 
L'indennità vieue corl'Ìsposta ai lavol'3tod individuati dai Dii'igcnti responsabili <lei 
Selviziautorizzati, Questi ultimipi'edispongono mensilmente, 1111 prospetto 

, prevèntivo e. successivamente, un consuntivo, mediante I\pposito 8Plllicativo, dal 
quale risulta l'entità delle pi'estazioni l'ese dai singoli dipendenti, Il consuntivo è 

,autorizzato dall'Ana Riso,;se Umane, Organizzazione e Sistemi Infol'nlativi, che ne 
,,Vel'ifiq la congl'uità e ne convalida !a tl'llsmissione ai Servizi Finanzial'Ì per la 
liquidazione, 

,I Selvizi adibiti Il regime di orario articolato 'in piìl tUl'lli SOllO: 
Ccni .. i Scolastici· , , 
Polizia Metr'opolitana 
Sel'vizi l'Cl' l'infanzia - CAM 
Selvizi gellerali/l'ortierato/autisti 
Settore Idroscalo 
Selvizi di informazione turistica -c fino 3131.8.2016 

ART,14 
Indennità <li l'eperibilità 

Pel'.Ie a'I'ce di pl'Ooto iutervento individllfite dagli enti, pnò essere istituito il selvizio 
di l'l'onta J'cllel'Ìbilità; in caso di chiamata J'iiltel'essato deve l'aggiungere il posto di 
lavom assegnato nell',al'co Ili 30 minuti. ' 
L'indennità di rel'el'ibilità èllrevist.1 dall'al't.23 del CCNL 14,9.2000 e dall'art. 11 
dèlCCNL 5,10.2001 e per la r~lativa Sllcsa si fa f,'onte in ogni caso con le ,,'isorse di 
CIIi all'art. 15 del CCNL 1.4.1999. , ' 
Il compenso è J'addoJlpiato iII caso di reperibilità cadente iu giomata festiva , anche 
infl'asettimanale o di riposo settimanale secondo il tumoassegnHto: 

€0,86 
€l ,72 
€ 0,95 ' 
€ 1,89 

> 12 b. dlume 
>,12 b. festive 

, < 12 h. diurne 
< 12 h: festive ' 

In caso di chiamata, le ore di lavoro pl'estate vengouo .l'etribuitc come lavoro 
, straol'diual'ioo còml'cnsate,a richiésta, ai sensi dell'art. 38 comma 7 o dell 'm't. 38 
bis del C.C.N.L.14.09.2001, con equivalente rccul'el'o orario; pcr le stesse OI'C è 
esclusa la percezione dell'indenuità. 

Anche questll indennità viene cOl'lisposta ai lavoràtoJ'Ì indivldll3ti dai Dkigenti, ' 
l'esponsabili dei SeJvizi autorizzati, Questi ultimi predispongono mcnsilmentellll 
pl'ospetto preventivo e, successivamente, UII conslIntivo, mediante apposito 
applicativo, nei quali sono indicati la data e l'entità delIeprestaziollÌ l'CsC dai singoli 
dipendenti. Tali prospetti sono autorizzati dall' AI'ea Risorse Umane, 

.' .. - ~ -- ,---- _ lì __ ~ _ L... ___ ___ _ 

, i 
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Ol'gallizzaziolle e Sistemi Infol'mlltivi, che ne COllvlllida la b'asmissione, ai Servizi ' 
Finanzial'Ì per la liquidazione. 

I Settoi'i autorizZati sono i seguenti: 

Sicui'ezza Stradale (solo tecnici) 
Personale cantoniere (sivedaallche il successivo m't. 18) 
Selvizi Genel'ali 
Polizia Metropolitana e Pl'otezione Civile 
Risorse idl'iche ed attività estrattive 
Idl'oscalo 
SistemUnformativì - Area Risorse Um311e e Area Lavoro 
Edilizia scolastica (solo tecnici) 
Pel'sollale tapocalltoniel'e, iII categoria .D (ad eS811l'Ìmento) 
Rifiuti, bonifiche e autodzzàtioni Ìutegl'ate ambielltali 

ART. 15 
Indennità di maneggio valori 

L'indennità dì. maneggio valori viene atb'ibllita al, personale assegnato invia 
contitiuàtìva a sClvizi che èompoÌ·tino malleggjo dlvalori di cassa. 

Tale indennità compete IleI' le sole giol'Date nj.\lIe quali il dipendente è effettivamente 
adibito al sélvizio ed è pl-oporzionata al valore inediomensile dei va/ol'i maneggiati " 
in base alla seguente tabella. ' , 

Il dirigente della StI·iIttUrR ol'ganizzativa interessata certifica legiol'llate dipl'esènza 
al sct'vizioc il valore medio mensile dei valori maneggiati. ' 

V/tlore -medio nlensile Indennità 
:dei va!oJ'i illllllcggiari giol'llaliel'8: 

fino a € 200 €0,70 , 
, 

tl'3 € 200,01 Il € 2.000 €l,IO 

oltl'e € 2.000 € 1,55 

, ART. 16 
Indennità di l'ischio 

, 

L'indennità di l'ischio è disciplinata dagli artt. 37 del CCNL 14.9.2000 e 41 del 
CCNL 22.1.2004. 
II compenso p"evisto è pal'Ì a € 30,00 mensili, corrisposti per il pel'Ìod(J di effettiva 
esposizione al j'ischio {presenza> 15 giomi - indennità intera; pl'esenza < 15 giol'lli -
calcoloc_ol'l'ispettivo gioJ'n~Ii~ .. ~ comPlltat~ìiti giorni ~f!e!.ti~i~ 'presenza). 

1 ___ . 
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:L'indenuità di dschio .viene el'ogata ai dipendellti della Città Metropolitana 
inquadrati nella categoria B, .slllla base di una dichiamzione · effettuata dal 

. RespoÌlsàbile di Servizio, attestante che il dipendente svolge prestazioni di 10vol'0 
che compOl'tano continna è dketta esposizione a rischi pl'egiudizievoli alla salute ed 
integrità personale (all, B -D.P.R. 347/83), . 
Tra le pl'estazioni di lavoro l'ischiose sono l'icompl'esele attività svolte dai commessi 
che utilizzano l'alltovettni'a di sCI-vizioper la · movimcntazionc dei corichi, dal 
Pel'sonale cantoniCl'c .e dai manutcntoJ'i in seì'VizioJlresso i centl'j scolastjci, 

ART,17 
. Indennità di docenza 

Tale indenniÙI, .di cui all' art, 34 delCCNL 14,9,2000, viene cOl'I'isJlosta, pel' un 
impOlto pari a€ 464,81 anulle, al · pCl'souale docente dei Centri di Formazione .. 
Pl'ofessionale, 

ART,I8 
Indennità di disagio 

Le attività disagiate; ,ntl'odotte dail'arl 17ie dci CCNL 1/4/99, SOIIO l'Ìconoscibili solo 
allc categorie A, B; C, e sono di seguitoiJl(lividuatc ìll-base itl scglicnticl'Ìted: . 

l, a ttiv ltà di fl'fj n t office/rapp'oi·to d i.'etto conI' ntenza; 

, 2, effettllaziouc dì iutcl'Vellti nOI1 p"ogl'ammati. o di prMto intervento; 

A) Comllcnso mensile di 30,00 lorde cort'isposto sulla base. di ima . presenza mensile 
. di almcno 15 giol'lli, In ,.caso di pl'esenZe infei'iol'i ai 15gioJ'Jli di· calendario, la . 

l'emullcl'azione è effettuata sull» base del c01'l'ispel1ivo gioJ'Jlaliel'o .comlllltlito sui 
giol'llidi calendario, 

Aventi dit'itto: 

- opemtol'i addetti all'assistcnzlI dÌl'ettll dci minori dci cenh'i l'esi(lenziali del 
CAM Pusiano (educatrici); 

- opel'll tori addetti alla 1ll1lulltenzioìle/sOI'Vcglianza stradale; 

~. addètti alla sorveglionza degIÌ stabili; 

B) Compenso giol'llaliel'o di € 2,19 lorde fin~ IJd UIl massimo di €. 30,00 'lorde 
mensili, pet'. i giorni di effettiva prestazione estcl'lla,cel;tificati dal responsabile 
di servizio, . . . 



.. 

• personale .addetto . ad iutel'venti suimpiautidi stoccaggio e smaltimeuto 
l'i fiuti e su inquinamenti su acque e tel'l'eni; 

r . .. . 

. , 

• pel:sonalc addetto ad attività cantieristica "à cielo apel'to" ~ addetti a l'ilicvi 
sn strade; 

• messi notifica tori 

I compensi previsti ili punti A e B potl'3uno essere conisposti, a consuntivo annuale, 
previa verifica della non cnJl1ulabilità ti'ale inden'nità, 

C) Viene llol'i'ÌIlposto 1m compenso pal'i a € 30,00 lorde mensili,. con pl'esenza 
mininm JI1ensiledi 15' giOI'ni (altl'Ìmenti cOl'I'ispettivo giOinaliero computato SII 
glomi di calendario - accordo sindacale del 20/12/01), 'al pel'gonale che svolge 
a.ttività di spol'tello 'pal,ticolal'mente disagiata, I,eI' ahn.èno 4 ore gi01'l1aliel'e Ilei 

. seguenti sel'Vizi; 

- Centl'ipel'l'lmpiego 
- Centl'i Scolastici 
- P\wsonale Amministl'ativo Settore Siclwezza Integrata- ricevimento del pnbblico 

I,ei' i proccdimenti. conseguenti a violazioni del C9dìcç della Sb'ada . 

Viene cOl'risposto nn compenso al pCrsonale cantoniere e tecnico adibi.to ai servizi di 
sgombero .neve e trattamento antighiac~io che, SII base volontaria, garantisce nel 
periodo l diccmbrc!3l marzo, la . PI'olll'ia attiva pl'cscIlZa di l'epal'to per assicumre 

. più elevati livelli di 'sic::m'ezza e di mobilità agli ntenti delle sb'aìIe pI'ovinciali; 

GIORNIDIEF11ETTNA IMPORTO LORDO 
PRESENZA lNATIlVlTA' 

DISAGiATA 

Fino R 19 c€o 

D.20 li 49 · €470 

Da 50.79 . €660 

Da80 li 100 €1100 

Oltre 100 €1480 
L.... __ 

Nel l'eriodo. di adibizione al sel'Vizio l'cl' la siclII'ezzlI stradale ÌlCgli ,eventi invel'lJali 
viene sospesa l'indennità di l'epel'ibilità, ' 

Il DÌI'cttol'e di Settore comll~tente pl'ovvede a l'accogliel'e le adesioni da parte del 
.. _pel'S~mde c.(jinvolto entro iLm~StLJ!i settelJ]h!:~,_ .l1 c0!11p.e~I_~ viene Uquidato,a 

-,'o __ __ __ _ • _______ _ •• __ • 

. ( 
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consuutivo, pl'cvia dichiaJ'aziouc del Dirigente responsabile cbe confermi l'effettiva 
partecipazione dei dipcndenti e il J'aggiuugimellto dei risultati, 

ART,19 
Indennità pCI' specifiche respon'sabilità 

L'eventuale esercizio di compiti clt4,l comportano specificlte l'espQnsabilità da pal'te 
del pel'sonale dellc ClltCgOI'iC B e C e dcl 'l,el'sonale dclhl categòì'ia D ,che 110n l'isulti 
IncariCato della titolarità di I,'osiziòllc orgllllizzativa vicne compensato nclla entità 
lorda e sulla bnse dei crih!J'i genernli e dei fatto l'i indicati nei prospetti segue'lti: 

1 '. Titolarità di "Ufficio". 

La titolarità d 'Ufficio può essere affidata ~clusivamcnte a dipendenti dicategorin D 
di l'uolo, ' 

L'indennità collegata alla fOl'male responsa bilità d'Ufficio vicne stabilita in € 1.500 
10l'diannui, cOI','isposti mcnsilment" agli aventi diritto. 

CRITERI GENERALI CATEGORIA D ' 
, , 

Catèg~i·ia 
.. _0. 

Cl'itcl'igenel'ali 

Livellò,di l'cspoÌlsabilità 

-
D ' Complessità competenze, attl'ibuit,e 

Specializzazioue l'icltiesta dai compiti affidati " 

Responsabilità pl'ocedimenti ai scnsi L, 241/90 
" ' , , 

-
FATTORI 

Clitei'i generali Fattol'Ì valutabili 

Unità coordinatc 

Programmi o progetti gestiti 
Livello di 

, PCI's,one coinvolte in pl'ogmmmi e progetti 
l'csponsàbilità 

Dl,!cisioni discrezionali: 

• P,'ogl'ammazione impegni futul'i dei col,laboratol'i 
-

- . ' 

_.; 

I 
i 
l 

I 
- -



w assegnazione dei compiti a collaboratori 

* insel'illlen.to e addestJ'amento collabol'atol"Ì 

* verifica dei l'isultati di lavoro dei collabol'atori 

. . Complessità: 
, 

Complessità delle * integl'à fU,nzioni complesse in mancanza superiore 

competenze attl'ibuitc 
geral'chìco ' ' \ 

* uuità opcl'ativa decentl'ata con ~onseguenteassunzione di 
decisioniautOllome ' . 

Specializza:r:ione 
~pecializzazionc: 

.' 

l'ichiesta dai compiti * necessità di aggiol'llamellto pl'ofessionale 
affidati ' ' 

,-.. . ... 
w eS.igeilze di !'ÌccI'ca li stÌliHo 

' -'0 

.. 
Responsabilità di Pl'OcedimentÌ gestiti 
pl'ocedimcnti ai scnsi . 
d ella Legge 241190 'Complessità dei procéilimenti gestiti 

, 

2, CRITERI GENERALI CATEGORIA C e n ' 
" 

Categol'ia Criteri generali 

Responsabili coordinamento gl'Uppi di lavoI'o 
. 

CeB Responsabilicool'dinitmento squadi'e di opel'ai 

, Personale che svolge funzioni IJlul'ime o di particolal'e 
complessità e specifiche !'espol1sabilità 

I . . . " -
, ' 

- indennità ileI' specifiche l'espgnsabilità ai dipendenti dei centri scolastici, collocati 
bi categoria B e C. . 

pel' un importo pari Il € 413,00 IOl'dc annue cadauno, in possesso di cOOllletenze e 
l'csponsabilità individuate dal competente Direttol'e del Settore, di cOlicel'lo coÌi il 
Dil'cttoTc . dell' Area, condividcndo di pl'ocedel;e lilla velifiea di eventuali altl'e 

_ f1.\ttispce;e, " _ _ _ - - -, , -- _,_r2 ,_ . __ 

, 

. 



~illdellnità pel' specifiche responsabilità ai dipenÌlenti di categoria C COli !I.oomo di , 
istl'Uttore mannteuzionc stI°ade con posizioui di coordinamento e controllo:€ 413,00 

. lorde annue cadanno; . 

-indennità pel' specifiche .oesponsabilità cato H, C e D addetti ~i servizi alnbientali 

Compenso di € 516,46 annue per effettuazione interventi urgenti di bonifica emessa 
in sicurezza dei corsi d'acqua in seguito a segnalazioni di inqllinamento: La somma 
è erogata 'al personale tecnico che ha effettuatQ gli inte."Venti richiesti dai dil"igeuti. 

. . ( . 

I dipendenti che pa.otecipano al progetto sono segnalati dal Dirigente responsabileo 

' - indennità di € 156 per le lavomtl"ici del CAM 

clic prestano servizio cOlltinuativo pe.o le ttoe settimane di soggiomo maloino' o 
montano dei millori, relativamente a vigilanza nei soggiomi 1I0n .alberghieri, · 
pl"Oporzionati aigiomi di effettivo sCI"Vizioo 

- indennità per maggiori .oesponsabilità ":" Settoloe Strade 

ai dipendenti in categoria D (cRpi cantonieri ad esaurimento e personale . tecnico, . 
, chesvolgorio attività di cooiodiiiiimento deisei"Vlzio d[sgoinbe.oo lI'evc e di 
.' ttoattanicnto antighiaccio nel pe.oioilo di vigenza 1 dicembre!31 marzo, viene c.oogato 

nn . compcnso complessivo, proporzionato ilI periodo di svolgiméilto dell'attività, ' 
,Iaioi a €780, OOIOl'dio ' .. 

I. compensi di cni al IlIoesente articolo sono ,oevocabili e la loro co .... esponsione · è 
siIbordinatliall'effettivo es,ercizio . dei compiti e . delle rcsponsabilità acni ' SOIlO 
còl"felatioSi intendo'lo esclusi dà tali compcnsi i dipendenti che giàpe.l"cepiscono 
indennità pcrla titola.oità di .oesponsabilità d'Ufficioo ' . 

Con c:\deilza IJnnuaJe i direttoloi delle stt~utture intet°essllte confel"DIano il pe.1nanere 
delle condizioni che bannI) determinato l'attribuziOlie . dei compensi di cui ,al 
p.oeseute aloticoloo 

.CAPO V - CRITERI GENERALI DEI SISTEMI DI INCENTIVAZIONE DEL 
. PERSONAJJE '. , 

ARTo 20 
Valutazione delluI>erfo.omance dei dipendenti - Trattamento acccssol"Ìo 

La Città Metropolitana di Milano çon dec.'èto del Sindaco aplnoova il "Sistema di 
Misurazione e' di Valntazione dell3 Performance individnale dci dipendenti" per 
consentire "il miglioramento della qnalità ,dei sel"Vizi offerti alla collettività" e 
"O!>pOlotllnitàdi cloescitl) ' delle compctelize p.oofessionali dei dipendenti della Città ' 
MetI°opolitana, attraverso la valorizzazione del, merito,"..... '. _, _ _ ' -- - - -- -- --; --- --"-- ------
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Si considerano "dipendenti": il personale dipendente della Città MetJ'opolitana nou 
diJ'igcnte c nOlI titolare 'di posi:tiònc'oi'gl1nizzativa, 

Budget DirezioniJPl'emio di produttività ' 

Ad ogui direzione viene attribuito un budget costituito dl1l1a somma dei, premi di 
ciascuu dipendente assegnato al centt'o di re8ponsl1bilità 

,I 'premi vengono difTel'enziati jn relazione alll1 ,catego"ÌI1 di apPl1rtenenzl1 mediante 
la seguentc pllrl1metrazione: ' , 

Il singolo importo viene defiuito illl'apporto al periodo di Il1vol'o ed .alleassenze del , 
. ' dipendente nel COl'SO dell'anno og,gctto di valntaZìolle e jn particolal'e: 

• ' per il personnle Il tempo detel'minatQ, in proporzionc al pel'iodò di 
lavol'o; , . , . 

• pe.: il pel'8onide 'val't-tlme In maniel'a PI'Opol."iolllllenlla pCl'centuale di 
oi'ario lavol'llto, , , 

Vengono considel'llti i dipendenti che hanno ' garantito nna soglia minima di 
", presenza in sen,izio superiol'e Il 60 giomi lavoi'ativi (si ' cOIIside.;a maturato il 
, pe,'iodo in 'caso di assegnazione n posizione di l'csp!lnsabilità, trasferimento da .altl'o 
ente, comando), . ' 

II premio di produttivitàrìsultante dalla scheda di valutazione viene calcolato 
successivamentc ,in p,'opOI'zione alla pI'esenzain servizio e sal'à ,el'Ogato 
indicativamente cntro il mese dì aprile d'ell'allno successivo. 

ART,~l 
MOilitol'aggio della valutaziòne della pCl'fol'mance dei dipendcnti 

, , 

, Il monitol'aggio dclla valutaziollc delle prestazioni e dei l'Ìsultati vienc effettuato al 
30 ginguo,al compimcnto del pI'ocesso di misurazione degli obiettivi del Peg'ii sulla 
base degli indil'lzzicontennti ncl, decreto del Sindaco, COli il quale SOIlO aPP,'ovati gli 

'jmlÌl'izzi per la gestione durante Pesel'C.Ìzio proVvisol'io pel: l'allllo in COl'SO, 

T'aie monitoraggio" IlIi.' il Ilel'sonale di ogni categoria, escluse le posizioJ1i 
ol'ganizzativc, si effettua sulla base dei fattol'Ì pl'cvistiper la valutazione anuuale, ,' 
secondo la scheda di l',ìlevazionc dei comportamenti orgallizzativj~ , 

a) 11 monitol'àggio della valutrtziollc viene effettuato pel' i dipendenti che ,abbiano 
!!",l'lIn~t~ ~lIIa soglia minima di _,pl'~S~nz.'.I.. in_~el'Vizi.'!., s~pel'ior~_a ~I'l!i 



lavorativi (proporzio'lati Ifer il pel'sònale a tempo parziale) e siano in servizio 
alla data · del 30 giugno, e da un fattol'e .di valutazione positiva del 
compo rtamen to .o l'ganlzza tivo; 

b) L'eventuale quota deltl'attamento accessol'Ìo, salvo conguaglio in sede di 
valutilzionefinale, è .correlata anche al monitoraggiò della performance 
individuale il conisposta rll l'elazioneall'attcstazione da parte del Dirigente di 
dichiarazione positiva della fase di valutazione del l° semestre, che · sarà poi 

.. conclnsa conia valutazione annuale entro illo b'imesti'e dell'anno successivo, Ai 
dipendenti che hanno superato . COli esito posìtivo · il . monitol'aggio della 
valutazione· al .30 giugno sarà cOl'I'ispostlì una quota individuale nel limite 
massimo di 600 euro lonle, erogatu subordinatamcnte all'appl'ovazione del 
bilancio di previsiope dell'anno in ·corso, 

c) l Db'igenti informano dell'esito del monitol'aggio dipendenti per quanto di 
. competénza; 

\ 

ART. 22 
PI'ogressione economica orizzontale 

Le prllgressioni (!conomiche potmilllo essel'e attl'ibuite nel . caso in cui vi siano 
risol'Sedisponibili nellaplli'teslabilc -del Forlllo; . iii seguitò ii specll'co aèèò-j'!Ìò 
snccessivo. 

Le .progressioni economiche sono attribuite iu modo selettivo, ad nna quota limitata 
di dipendenti, ·in l'clazione allo sviluppo delle competenze professiouali ed .ai l'isultati 
rilevati dal sistema di valutazione, 

Art.l3· . 
:Posizioni orgllnizzative 

Aititolal'i delle posizioni OI'ganizzative viene ·l'iconosciuta, secondo i. critel'i ·prcvisti 
dal Sistema di Misurazionc c Valntazione della Performancc delle . posizioni . 
ol'ganizzative ·approvato dalla Città Metropolitana con decreto sindacale, una 

. . l'etribuzione di risultato nella misllI'a mAssima del 25% della rctl'Ìbuzione dì 
posizione, che sal'iI . erogatll indicativamente entl'O il mese di giugno dell'anno 
successivo. 

CAPO VI - LAyORO STRAORDINARIO 

ART. 24 
Lavol'o sft'aol'dlnal'Ìo 

. Iurelaziollc ai tempi di approvazione del bilancio di pl'cvisione allnnale,J'Arca dci 
Personale assegna alle varie direzio~i il budget diprestazionì straol'dinal'Ìe 

_. - .... - ---- - . --- - - - ._ - - ... __ _ .. __ .. _ .•. ../J 

) -



trimeSh'ale, al quale le medesime dovranno attencl'si, per garantire .il contenimento 
dei limiti del .Fondo, 
Lo svolgimcnto delle . pl't!stazioni stmordinal'Ìe c l'assegnazione dei budget saranno 
costantemente monitorate sulla base delle funziollì effettivamente assegnate c svolte 
dalla Città Metl'opolitana, 
Le pl'estazioni eccedenti il nOl'maleorario di lavoro 80no straordinarie se 
espressamente ' e pi'eventivamente . autol'izzate . dal l'.esponsabile del sel'Vizio . . 
competente, divCl'samente sono l'iteilUte volonfal'ie e non soggette a l'C1nullel'azione o 
l'i poso compensativo, . . . 
Le prestazioni strao/'ilinarie ' sonOl'emunerate secondo le tal'iffe previste dai ccnl 
vigenti, e in nltel'llativa, su l'ichiesta del dipendente, possono dal'eluogo a l'iposo 
compensativo .da fmh'e s.n autorizzazione del dirigente, compatibilmente con le 
.esigenze di sel'Vizio, Il riposo compensativo deve essere fntito, di 1I00'ma, enh'o il 
31.12 dell'allllo di .effettnazione della pl'estazion~, salvopal'ticolmi esigenze di 
sel'Viz.io cel'tificate .dal responsabile, 
SII. richiesta del dipendente, la ' fruizione, del j'ìposocolllpensativo poh'à essere 
pl'ol'ogata al 30/6 de,ll'anno successivo, 
Le Prestazioni stJ'aordinarie, in caso di necessità ed urgenza o a fl'ollte di eventi 
imprevedibil.i, devollo essere l'ese .e il pel'sonatenoll può l'ifiutarsi, . " 
I limiti massimi individuati pei' i1lavol'o stmordinatio sono fissati in via ol'dinada 
dall'al't, 14, comma 4 del CCNL 1.4,1999 (180 ore annue), . 

. , . o. ' __ _ . -

CAPO vn - SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO EPARI OPPORTUNITA' 

ART,25 
Salute esicm'czza nei luoghi di lavo l'O . 

. " , . 

L'Amministrazione si impegna a: proseguire nella. completa ~pplicaziOl;e del D,Lgs, 
,!i1l2008 oltre alle altt'e no l'me' vigenti iu matel'Ìa. di igieiie e dì si.cUl'ezza dellavol'o, 
1I0llché sulla pl'evellziouc delle ìIIala.ttie p,'ofessionali, ' . 
In :aceol'do .c conIa collabol'nziolle d~lDil'ettol'e del Séttore SicUl'ezzÌl sul Lav()J'o, 
del Responsabile del Sel'ViZio di PI'evenzione ·c di Pl'evenzione e del Medi.co 
Competente, VCl'I'anno indivicluate le metodologie da adottare per la soluzione dì 
problcmi sJlecifici, con pal'ticohu'e l'iferiniento alla s.alubl'ità degli ambienti di 
lavol'O,alla messa a norma delle apllal'ecchiature degli impianti, alle condizioni di 
lavoro degli addetti a mansioni che prevedono situazioni di l'Ìschio specifico, 
VAmniinistmzione diwe coinvolgel'e, cOlIsultal'c :e JormaJ'e i Rappnsentunti dei. 
LuvoratQl'i ileI' la Sicllrezza (R.L:S,) come indicato dal D,Lgs. 8112068 e si impegna 
altresi a pl'ocedel'é .alla l'ealizzazione .di un piano plul'ieunalc di iufo'l'mazione e 
fQl'mazione pel' rutto il pel'sonale, in materia di sicUI'czza, di salute e di pl'evenziolle 
ilei l'Ìschi, '. . . 
I delegati RLS hallno accesso alla consultazione della documentazione in posscsso 
dell' Amministl'8zionc che deve 1:i1ascial'ia entro . massimo una settimana d:alla 
l'ichiesta, _ ,- L __ .. . __ ."_ 



Resta inteso che l'accesso è riselvato a dati anonimi e 'collettivi, riguardanti la salute 
e la sicurezza nei luoghi di lavoro, 

ART,26 
Pari 0llllol'tullità'e benesscr~ organizzativo 
I 

Le pal'ti assumono le politiche di genel'e quale ~Iemento di valore nelleIll'oprie 
Ilianificazioni, svolgendo un ~,uolo Ill'opositivo e Ilropldsivo ai fini della pi'omozione 
e deUa attuazione del Pi-incillio delle pal',i 0IlPol'tunità e dellavalol'izzazione delle 
d itTèi'enze, 
Le ,pal'ti, mediallte UII confronto costante, si imilegnano aIl0l're in essere ogni 
iniziativa utile a Ilel's'eguire li benessel'c organh:zativo quale condizione di valore 
dell'ambientc di lavoro, ' 
VAmminish'azione, , rel'tanto; indiJ'izza il PI'opl'io ' operato nei confronti dei 
dipendenti verso il mggiul1ginicnto degli obiettivi di promozione ,. delle Ilal'i ' 
opportunità, qualecomponentc l'Ìlevante della performance ol'ganizzativa, 
atb'avcrso il sUllel'amellto di ostacoli che possano frapporsi l'ispetto nlla eguali 
opportunità di crescita,. di sviluppo pl'ofessiouille, di progressione di carl'iera e di 
partecipazione, ' 
L'impeglio . dell'ente si esplìca altresÌ attravel'so la costante còllabomziortc con il 
Comitato Unico di Gal'allZiaal qualele parti l'iconoscono lln l'ìlOlo di if!te"'ocutOl:!l 
pl'ivìleginto,nèll'esel'cizio dei potellpl'Opul$ivi~-cQnsultlvi c di vel'ifica, confcriti dnl 
D,Igs,183/10 in tema di azioni positive, ' 
Le attività del CUG verranno pnscntatè semestralmente al 'tavolo di trnttativa, al 

' fine di ,consentire una ,I'eale integrazione tl'n le )lolitiçbe di genere e pel.' il benessere 
lavorativo a,1I'intcrllo delle intese tra lepal'ti, 

ART,27 
Lavol'o Agile 

La Città metropolitana dì Milano pl'omuove illavol'o agile come modali(à di lavoro 
funzionale all ' OI'ganizzazione ed alle, c$igenze di conciliaziolie dell1el'sonaie, secondo 
icritel'i stàbiliti dal Piano di Azioni Positive 2016/2018, adottato dall'Ente, TI la"OI'o 

' agile ii rivolto al pcrsollale che presenta esigenze di cOllcilinziolle ' familial'e e 
parentale, di salute personale, nell'ìspetto delle norma Il tuteln della salute, Ciascun 

, progetto dI l'avol'O Ilgile deve cssel'e valutato ai fini dc1ln tC,Ìe lavOI'nliilità della 
PI'estazione ,e della congl'uitàdeile condiziOllÌ di siCm'czza' ambientahi, ' ' 
Le pal,ti si ' confl'Ontallo ,almeno nlla volta all'auno su diffusione' e .modalità di 

, l'ealizzazione dellavol'o agilenll'interno dell'ente, 



, CAPO vm ~ DISPOSIZIONI FINALI 

ART. 28 
Monitoraggio c vel'ifiche 

Si concorda di costituil'c un osscrvatol'io, 8U base paritetica, ai sensi dell'at't. 25 del 
C.C.N.L:-1.4.1999, per l'approfondimento di specifiche pl'Oblematiche applicative 
dci pl;esente c!>ntratto, ' 
Le parti concordano dì vel'ifical'e l'ntfuazione di quanto convenuto nel prescnte 
contratto elitl'o 6 mesi dalla stipulazione dello stesso, ai scnsi dell'art. 4 comnia 4 
CCNL ,22.1.2004. ' , 

ART,29 
" Pi'ocedm'e di conciliazione e disapplicaziOlii di norme ,incomlJatibili 

Quando cmel'gono conh'ovel'sie sull'interpretazione del cOlltl'atto integmtivo, la 
pal'te interessata invia all'altra ima richiesta scritta.'La l'ichiesta deve contellel'e una 
sintetica descl'i:!:ionc, dei fatti e degli elementi di dil'itto sui quali si basa, facendo 
dCel'imento a problemi intcrpretativi e applicativi di rilevanza generale. 
Le pàl,ti che hanno sottoscl'itto il cont.·atto integrativo si incontrano elltl'o30gioJ'llI 
dalladchicsti, ' e" definiScono cOllsensùaimeilte il significilio delìa c1ausol~ 
controvel'sa. Gli accoI'di sostituiscono le clausole conb'overse, ne'i 101'0 ' effetti 
giul'idici ed economici, sin dall'hlizio della vigeilZadel contl'atto decentl'ato. 
Gli accol,'di diillter.(ll'etazione' autentica del contratto hunno effetto , sulle 
controversie individuali aventi oggetto le maiel'ie regolate da'esso, , 
Dalla data di stipulazione del presente CCDIcessano di PI'o(JIIl'\'e effetti t(ltte le , 

,IIOl'lne egH acconti non compatibili con i) 'llI'esente contl'atto, 

,_o. ! .. '_ 

. ~. 



IMPIEGO DELLE RISORSE DECENTRATE PER L'ANNO 2016 

tr·········· .. ······· .. ······:············· .. ······:····· .... : ... : .............. " ................... , ............ ······ .. ··:····:···············:····T··· .. ·····•·•· .. •·· ...... : ................. 1" ......................................... ! 
, ~ DESCRIZIONE l 2015 l 2016 . l 
~ ........................................... , .................. : ................ : ............................. : ..... : ................. ~ ........... : ..... L .................... : ... : ....... ~ ....... L ......... _ ................. :.: ....... j 

. ~ lPfOgressioni economiche orizzontal'i CCNL 1/4/1999 art, 17, c.2 lett 'b) l . 2.658.165;001 · . 2.237.989,031 

I ~p.~~N.~~~~ ... : ................... : ................ ~ ....... : ............. :.; .......................................... : ........................ L .................. , ..... ~ ........... , ..... L ...... ~: ............................... ~ 
qIndennità di comparto CCNL 22/1/2004 art.33 . ' l ' 730.000,001 . 635.000,001 . 
! iR~trib;;;i~;;~·di .. p~;i~i·~;;-~ .. ~·di·;;;piut~ .. t;t~·i;;;:i'd;·p~;;;;i;;~~·~;~t;:;;~ .. ··T .... · .... · ...... 2.'350:00·0:o·0r-.... · ...... i:200:000:'001 
. ~.ççtlhJL1n222 .. ?:!1).?, .. '2.}J~1*' .. C;} .............................................. : ..................................... t ........................................... J ............. : ........................... l 
~Indennità di turno CCNL.1I4/99 art. 17, c.2Iett.d) i' 307.000,001 . 235.000,001 
, :::. ..... ~ •••••.••.•••••••• ..:. ••••••••••••. n •.•••••.•.•••.•••••• '\: •.••.••. ~ ...... ~ ..................................... ~ ••••.•• ;.;., ........... ~ .••...•. ~ ......... .!,; •••• ".· •••••••• ~ ••••••• · •• u ••••••••• . ~, •• • • .••• .=..n .~ ..• _ .................................. : 
i1IndennitàdirischioCCNL1!4/99art.17,c.21ett.d) . 1. 16.000,00j . 16.000,001" 
: ••.••••••.•••••••••.•••••• u •.••.••• '.' ............ . ....• ••.•• _ .••••• ~ ••••••••. ;, ............. ~ ..................•.• " . .. _ ................. ' .. ••.... • , . ................... " ••••••••.••.••.•• -................................... , ..... ............. n ••••••• : 

ilndennità di disagio CCNL 114/99 artJ 7,c.2.letle) Indennità di maneggio ~ . 120.000,001 160.600,001 

1Y.!!!Qr.\.ç.9~l1Jl5!.2?~Y.tJ7.,.!<)J.~~·.gL .................... ~ ... , ............. ~ ................................... L._ ....................... : .......... ,.1... ................................... ...1 
1Indennità specifiche responsabilità CCNL 1I4/99art.17,c.2Iett:±) l . 198.000,001 185. 000,601 

· lR~p-;;ribi·iit!;'c·cNi:·ii4i99··;;t .. i'7:: ;::,·2:1~tt.·d) .... · .... · .............. , .. ···· .... ·· .... ···· ........ · ...... ··· .. r- .... · .. · ...... · .. · .. 290~OOO:001"' .............. ·220 .. 000:·001 . 
: •••••••••••••••• ••• : ••••••••••••• • •••.• ••• • ~ ••••••••• ..... . ....... . ............................ ,.. •••••••••• ' .••••• • ••••• • •• , •• • •• • •••••••• _ •• ••••••••••• {'o ••••••••••••••••••• _._ . ...... ........ .,~.) ................ .. _ • • •• • •••• •• . ... • ....... 1 

lACCESSORIO CFP 1 WO.OOO,OOi 80.000,001 
.. l' .. · .... · ............ · .. • .... · ...... · ........ ,· ............ ·· ...... · .. • .. · .... · ...... · ....................................................... " , ................................. , ............................................................ , 

Il Compensi per produttività collettiva: e individuale CCNL 114/99 art. 17, c.2 l . . L960. 144,35~ 1.570.636, 1 8~ 

' l.\~!t!!1.. .......... ~ ....... : ..... , ............ :., ................ , .......... : ....... , ..... , ... ~ ....... , ...................... ~ ....... , ... , .... , ...... L ....... ~ ... : ... ~ ................ , .. : ....... l.. .................. ,: ........ , ........ .J 
!lTOTALE FONDO TRATTl\MENjfOACCESSORIQj2016 " l IW49.309l351 ': 7.5~9.625,211 

it~:~::~:~-=~::~~:::~~::~:~~~~~~~~~~~:~~~~~~~~~~b~~~~~~~l:~;~~~~~-~~J 
-jCompensi per attività e prestazioni correlati alle risorse di cui al CCNI" . l . 226.001,631 . 114.500,00] 

: ~Jl4!.2?~111:?.,,~:.Ll~~.~2~ ..... ~ ............... _ ........ ; .............................. , ......................... ,.; .. ~ ....... .L ...................... ,:.: .. , ..... , ...... L .. ,., ....... ~ ... , .................... j 
-*nella quota prevista per l'anno 2016 non sono riportati i compensi per la progettazione 
I _ ._. _ -A . . 

I - .. 



DICI:IlARAZIONEA VERBALE 

La DICCAP.SULPM sottoscrive con riserva il presente Contratto . Decentrato · 
Intef,'1:ativo 2016-2018 della Città Metropolitana di Milano, in relazione alle seguenti 
oss~rvazioni attinenti, in specifico, all'attività e alle funzioni svoÌtedalla Polizia 
Metropolitana all'interno dell'Ente. .. '. 
Confida che tali elementi possano essere oggetto di confì"ontotra le parti alla 
rìaperturadella contrattazione collettiva decentrata integrativa per i futuri esercizi. . 

1) NI::I prçambolo del Contratto Collettivo Decentrato Integrativo Personale del Comparto delle · 
funzioni locali, si parla di adeguamento dello stesso oltre alla :contrattazione anche alla legge. 

Preniesso quanto sopra, si ritiene non si sia tenuto conto, nel caso della Polizia Metropolitana, delhi 
legge quadro 7 Marzl'l 1986, n. 65, sull'ordinamento della Polizia Locale normativa generale 
llazionale,éoutenete prescrizioni . relative alie funzioni di cui' all'art. 5, . e all'art. 6, in cui · fa . 
rif'eximento alla potestà Regionale in materia che si esplica con propria legislazione, tale ft:mzione è . 
stata poi confermata dalle modifiche ' al titolo vo, della Carta Costituzionale che preVede, che le 
regioni hanno potestà legislativa ih mat(jl'Ìa di polizia amministrativa locale. 
In definitiva si chiede di tenere èonto; delle leggi e regolamenti emanati dalle Regione Lombardia, 
sull'attività dei corpi di polizia locale, avendo la legislazione regionalepa6 dignità e efficacia delle 
leggi nazionali, cosi come previsto, dall'liit. il7 dellnCostituzione, rafforzato ·dai sucçessivo art . 

. 120 Cost, in quanto l'autorità centrale può sostituirsi, agli .enti locali, l1E;llcaso :del mancato rispetto 
di norme, concernente l' incolumifà e sicurezza pubblica, ad ·esempionel caso di niancata attività· di 

. controIlo di polizia ambientale, e attività di vigiianza amministrativa ,1.lIle materiè di competenza 
dell'ente; oggetto di attività di polizia amministrativi!, scuoLe guide, pratiche auto, alberghi,ecc. , a 
tutela dei livelli essenziali delle prestazioni , . . . 

Si evidenzia che il Regolamento del Corpo stilato in baseaUa[eggLqu~dro sulla polizia locale 
65/86, art. 4 e 7, può regolamentare solo i casi espressamente previsti negli articoli precedentemente · ' 
indicati , ai punti 1-2-3-4, ex, (servizi in uniforfme, abiti civili, missioni esterne, contingente 
numer.ico perabitanti,oeganizzazione del Corpo inrèlazione all'area metropoiitatÌa, principio d(jl 
decentramento per circoscrizioni o zone e Qòtazìone organica, ecc.), non può stravolgere, quanto 
previsto sulle fuuzioni e attività del personale, dalla legge naziol\ale e da queUeregionali, 

Il Regolamento del Corpo all'art. 30, prevede che per lo svolgimento dei compiti Ìlmministrativi 
connessi alle esigenze del Corpo, si ' avvale · di persouale di ruolo amministrativo 
dell'Amministrazione . 

. Tra . l'altro ]'art.l1 della legge quadro, prevede che detti regolimenti siano comunicati al Ministero 
dell'Interno per tramite deCominissario del Governo, pl'Oprio perveriflcare il rispetto i limiti 
regolalllelltari previsti dalla .legge. . 

2) Riferimento all'art. 2, com 2 del contratto decentrato; le parti si riservano di riaprire il confÌ'onto 
in caso di innQvazione o a leggi riferite ad aspetti dIsciplinate dal contratto, e al cònteslo normativo 
naziòliale e regionale.. . . . 
Questo potrebbe permettere di rivedere almeno in parte quanto concordato in sede decentrata. 

3) Per quanto Concerne i servizi minimi essenziali, riferiti alla polizia metropolitana, di cui all'art. 3, 



puntò 4, del contratto decetltrato, di fatto visto la situazione reale dell'impiego del personale 
rimasto, è paradossale in quanto i servizi minimi essenziali previsti e elencati in realtà tranne casi 
ecceziònali risultano inattuati nel ilOrmale svolgimento del servizio, in quanto il personale rimasto ' 
effettua lavoro d'uffi'cio (validazione autovelox, ricorsi ghldlce di pace e prefetto, e ii rimanente 
lavoro amministrativo in merito a quanto predetto, tranne 2 unità di cui l dì staccato di guardia 
immobili di via Soderilli . . 
Il)oltre, non è citata l'attività di pronto intinvento per la tutela ambientale. In relazione anche a 
quanto disposto dall'atto dirigenziale del15 Marzo 2016, pro!. n. 57393/3.1/2016/1; 

La legge Regionale I Aprile 2015, n. 6- Disciplina regionale dei servizi di .Polizia Locale e 
promozione di polìtiche integrate di ~icurezza urbana. 

Art. l com 2 dice che la presente legge defini$ce gii indirizzi generali dei servizi e organizzazione 
di polizià locale; al comma 3, fa riferimento' a servizi più efficaci. ed efficienti li vantaggio del 
territorio 'e della cittadinanza, nell'attività di coordinamento trai vari enti; . 

. Art. · 2, lett. ~.b~c-d-e, il perso.nale assegnato in vjaconlinuàtiva .al le funzioni di polizi~ locale, 
assicura p~r il controllo del terrltoriOe per il rispetto della legalità, in mo.do effiCiente, efficace e 
con continuità operativa nell'ambito delle attribuzioni date dall'ordinamento. legislativo clie regola 
tale materia nei limiti tell'itoi'iali di qompetenza dell'ente. ' . . . 

.' Art. 3 com. , la Regione promuove l'istituzione di corpi di poHzialocaleanclle' lnetropolitano in 
grado di erogare servizi con continuità .ed efficacia la fìJl1zione svolta, let. (e) salute del territori p e 

. ambi~llte. . 

Art. 4), ENTI LOCALI -comma 2, - LA CITTA' METROPOLITANA, promuove un sistema 
. coordinata di gestione del servizio ai poliiia locale per un più efficace co.ntrollò del territorio 
metropolitanò mediante scambio informative, l'interconuessione delle sale òperative (delle centrali 

. . radio), delle funziei di viabilità e tegolazione della circolazione stradale. (Ciò èancoia da attuare) 
. .. . . . -

Art 6. Com l. Ogni ente in ciii è istiruito t;n servizio di polizia lòcafe deve assicura che lo ste&sosia" 
orgarizzato con modatltàtali da garantirne l'efficienza e l'effièazia. 

Alt. ~ Com. 4. Ove è istituito un Corpo di Pòlizia Locale, non può costituire stmttura intermedia di 
settori amm.inistrativi piÙ àmpi, ne esscl'e posto alle dipendenze del responsabile di diverso settore 
amministrativa . . . 

Art. 7 Dotazione organica e finanziamenti regionali; 
.' 

Assicurazione del servizio con almeno 2 turni, per un minimo di 
ventriguattro ore. 

12 ore, e una reperibilità sulle 

Art. lO. Prestazione Operatori di poliza locale-

Com. 1- Gli operatori di poliza locale BOllO telluti a svolgèr~ le fUllzioni previste dalle leggi e 
regolamenti e direttive dei superiori e autorità còmpetellti, (Prefètto- Auttirità. giudiziaria, ,ecc); 

Coin. 2 - Servizi esterni di pattugliamento, almeno 2 agenti per tUI'110, collegati 
permanentemente alla. centrale radio pà eventuale supporto. 

AI't 13. FUNZIQNI POLIZIA LOCALE-( vedasi testo, per l'eleco completo delle funzioni, va fatta 
notare che il comma 7, pane il presido. del ten'itorio tra i compiti primari, che non si attua sala con il 
controllo tramite autovelox, ma anche in materia ambientale, ecc): 



" 

In riferimento all'art 29 del Contratto Decentràto Integrativo, ultimo capoverso,ove prevede che 
cessano gli effetti di norme e Ilccordi non compatibili con il presente contmtto, si ritiene 
opportuno evidenziare, che non è stato fatto alcun richi,Iuno al all'art, 2077 de lCodoce Civile 2 com, 
Che cita: Le clausule difformi dei contratti ind,ivi'cluali preesistenti o successivi al contratto 
collettivo sono sostituite di diritto da quelle del contratto collimivo, salvo che contengono speciali ' 
condizioni più favorevoli ai pres'tatori di lavl))·o. 

, , 

La maggiorailza del personale llutre ancora perplessità sul parere dell'ANCl, in merito alle festività' 
soppresse, considerata comunque uha interpretazione di parte,' SaI'ebbe oppo.rtuno ' che la cosa 
venisse chiarita almeno da una circ,olare ministeriale in, merito ad una consuetudine tra l'altro. già 
accettata e concQrdata negli antecedenti co.ntratti decentrati, si spera in un ulteriore chiarimento 
deUa fUllzio.ne pubblica, ' ' , , 

Rimane come ultimo pun'to il fondo Perseo., Ìllerentci il 208 del CDS, da chiarire per la slIa 
applicazione in base a qllallto cmitrattato., 

. IL RESPONSABILE AZIENDALE DlCCAP - SULPM 
Giuseppe F()rmisll,np 
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